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MONDO SLAVO

Trieste, 12 aprile.

Si ss, che i Polacchi sono isolali 
nel mondo slavo: essi sono l'unica nazio­
ne slava, che non vuole saperne di mo 
lale sondaiielà slava. L'odio veiso la 
Russia supeia nei Polacchi ogni altro 
sentimento. Per molto tempo essi furono 
al parlamento dì Vienna gli alleali dei 
Tedeschi ccntio gli Slavi, ed in un ceno 
senso m> sono oggi pure. Peitbè? Per­
chè gli altri Slavi sono e vogliono ri­
manere Slavi. Se alle volte ti sono tro­
vati uniti cogli Slavi centro rtìedeschi, 
non lo tu per sentimento di coesione 
morale slava, ma per un certo principio ' 
d' autonomia, della quale essi abusano ' 
per tenere soggiogati i Russi in Galizia.

Voteranno o no i Polacchi cogli 
Sloveni nella questione del ginnasio di 
Celje (Cilli) ? Dapprincipio si rispondeva 
allei mativaroente a questa domanda; poi 
un .giornale polacco aveva senno in 
senso negativo ; da ultimo si disse che 
era questa una voce isolata — 1 espres­
sione soggettiva d’ un piccolo numero di 

.deputati del club polacco.
Giorni la fu dai guinaii segnalala 

lifta petizione degli studenti polacchi che 
studiano . 1 l'università di Graz — pe­
tizione diletta al club polacco, t he viene 
invitato di votare cogli Sloveni. Questa 
petizione della studentesca polacca aveva 
fatto nei circoli slavi la miglior impres­
sione. Oggi quest’impressione è scemata, 
poiché si conosce il contenuto della pe­
tizione. Si richiamano foise gli studenti 
polacchi alla morale solidarietà slava? Nep­
pure in sogno. Invocano forse almeno il 
principio di giustizia o quello dell’equipara- | 
zione fra Sloveni e Tedeschi ? Nemmeno | 
questo. Che cosa dicono adunque gli stu- 
denti; da quale sentimentiuiento sono | 
mossi ? Pare impossibile, pare anzi un , 
assurdo — ma nella petizione la gio- j 
ventù polacca non smentisce la propria 
origine: essa è pur mossa dall’odio ver­
so lo slaviSmo, verso la Russia. „Se voi 
votate contro gli Sloveni — ragionano 
presso a poco gli studenti — allora si ! 
sollevo à fra tutti gii Slavi un grido 
d’indignazione contro di voi e si dirà 
che i Polacchi non sono Slavi, che sono ( 
venduti ai Tedeschi. In questo modo la I 
corrente russofila verrà soltanto raffor- J 
zata — ed è ciò che si deve impedire.” |

Come si vede, gli studenti polacchi 
non sono da meno dei loro vecchi : essi

pure rilevano un certo antagonismo tra 
Polacchi e Russi — o se vuoisi tra Po­
lacchi e Slavi. E l'antagonismo vi è. Ma 
di chi la colpa? Dei Polacchi, i quali 
per lingua e per sangue sono slavi, ma 
non lo sono per le loro azioni, non lo 
sono per la loro polìtica, che e tutto, 
ma non slava, e che in prima linea reca 
vantaggio all'idea tedesca.

I Polacchi, dovunque passano, lati­
nizzano e avversano le tradizioni degli 
apostoli biavi — Cirillo e Metodio. bie- 
uo blati e f antagonismo tesseià. Ma 
come è mai possibile, che gli Slavi nu­
trano simpatie per i Polacchi — quando 
la gioventù Polacca si esprime in tavore 
dell'equìparazioue, non per affetto verso 
i fratelli -o per ragioni di solidarietà, ma 
per odio contro la Russia ?

Gli Slavi dell'Austria attendono non 
senza una celta ansietà n giorno, in cui 
il clqb polacco dovrà definitivamente 
pronunziala:. Questi giorni successe un 
tatto, che non ha una grande importan­
za politica, ma che è pur caratteristico. 
Questi giorni sonu pervenute al Dr. Lue- 
ger più di 400 petizioni di maestri po­
lacchi, colla preghiera di volerle conse­
gnare al lieichtrath. Perché i maestri 
polacchi si sono rivolti a| Dr. Lueger e 
non .invece al club po|acco ? La risposta 
è facile: j maestri non hanno fiducia nel 
club. il quale sfepellirebbe le loro peti­
zioni in massa. La stampa polacca invei­
sce con violenza contro i maestri. Il fo 
glio, che si esprime più moderatamente 
degli altri, è la „Gazeta Narodova”, la 
quale chiama „antipatriottico” il conte­
gno dei maestri, e aggiunge che le toro 
petizioni al Dr. Lneger sono un’accusa 
contro la dieta della Galizia — upa ca­
lunnia.

Se la questione del ginnasio di Pilli 
preoccupa gli Slavi della mm.airhia - 
l'elezioni in Serbia preoccupano il mon­
do slavo intiero. I fogli uftìziosi di Beo­
grad (Belgrado) annunziano trionfalmen­
te la vittoria del partito governativo 
nelle elezioni degli elettori primi. Non 
ne dubitavamo. Quando coloro che hanno 
diritto al voto, non sono iscritti nelle 
liste elettorali, ma in quella vece fanno 
reiezioni i gendarmi e gl'impiegati, se 
occorre di notte pure, senza preavvis1 e 
senza formalità di sorta — allora è na­
turale, che il partito governativo debba 
trionfare. Se si trova un giudice, il quale 
evade i reclami .in conformità alle esi 
genze della giustizia e della legge — 
viene licenziato. Se vi sono degli eletto­

ri, i quali intendono sporgere alla Coro­
na le proprie lagnanze — l’uffizio tele­
grafico respinge i relativi dispacci. Se 
allora gii elettori domandano udienza 
dal re — non viene loro accordata. È 
uno stato di cose in Serbia, dal quale 
si può attendere tutto. Già si annunzia­
no tatti di sangue. Sarebbe da stupirsi 
se domani il telegralo annunziasse avve­
nimenti più gravi?

Nel mentre a Vienna s’ interessano 
assai per lo svolgimento delle cose in 
Serbia — a Bellino invece mostrano o 
affettano una certa indifferenza. La vit­
toria del partito gòvernativo sarebbe la 
vittoria delia corrente anti-russa in Ser­
bia. A Berlino poi sono disposti oggi a 
tutto pur d amicarsi la Russia. Una prova 
ne abbiamo avuto anphe negli scorai 
giorni. Stoilov è per cosi dire il capo 
del partito progressista in Bulgaria — 
è il rappresentante di quelta stessa po­
litica. (he in Serbia rappresenta attual­
mente il Hnstié. Eppure Stoilov non 
venne ricevuto da nessuno delle perso­
nalità ufficiose di Berlino: 1* imperatore 
non gli ha accordato la chiesta udienza. 
E assai evidente, che in questo modo 
pensano cattivarsi la Russia. Vi riusci­
ranno ? È per io meno problematico.

11 nome, che più di tutti oggi ai 
pronunzia in Russia, è-quello del prin­
cipe Espei Esperović Ucbtomskij. Gli 
articoli, ch'egli scrive nelle „Moskovskija 
Vjedomosti” »-ulla China e su),Giappone 
destano una viva curiosità in tutti i ceti 
intellettuali. Il principe ha viaggiato l'A­
sia e la conosce personalmente. Nel 
1890-91 egli ha accompagnato Nicolò II 
— allora principe ereditario — nel suo 
viaggio attraverso la Grecia, l’Egitto, 
l’indie, la China, il Giappone e la Sibe­
ria. In nn lavoro pubblicato su questo 
viaggio ed uscito a Lipsia, il principe 
mostra una coltura scientifica straordina­
ria, per non dire fenomenale. Si crede 
che quanto pQma lo Czar, il quale am­
mira l’alto intelletto ed il vastissimo sa­
pere del principe Uchtomskij, lo metterà 
in uua posizione tale, che potrà impie­
gare le sua facoltà tutte in favore e 
nell' interesse della Russia. Il principe 
Uchtomskij ha studiato col professore 
Celio Šrut la storia di tatti gli Slavi 
non russi, tanto ch'egli conosce pare gli 
Slavi del mezzogiorno e dell' occidente, 
come forse nessun altro russo, o almeno 
come pochi Russi.

Il mondo slavo guarda con orgoglio 
e con fiducia al principe Uchtomsk’j e 
da Ini molto attende e spera.

La causa slava in Istria

I Croati-Sluveni uniti da nna parte 
e gli Italiani dall'altra, si preparano con 
ardore all’imminente lotta elettorale. Cer­
cando di uscirne vittoriosi, che cosa hanno 
in mira i nostri avversari ? Provare l’as­
soluta italianità dell’Istria. A che cosa 
tende invece il partito slavo ? A dimo­
strare sempre più evidentemente l'esistenza 
e la forza dell'elemento croato-sloveno 
nella vicina provincia.

Le nuove eiezioni hanno dnnqae per 
noi uua grande importanza. Esse devono 
fai vedere che l'idea slava ai è svolta e 
rafforzata nellTstria e che a questa terra 
non ai deve più attr.buire il carattere di 
paese italiano. In questa parie del Lito­
rale l'idea slava deve ergersi sempre più 
netta e potente; la nostra lingua deve 
ottenere il posto che ad essa non può 
essere negato. In tal modo solfarne la 
questione nazionale in provincia sarà ri­
solta secondo i desideri della maggioranza 
della popolazione; in tal modo soltanto 
si potrà ragginngeie il bramato riavvi­
cinamento tra i tignori e i campagnnoli; 
in tal modo soltanto l’elemento più agiato 
potià conservare )a sua posizione senza 
danno della popolazione meno agiata; in 
tal modo soltanto i campagnnoli potranno 
avere veri patrocinatori della loro causa 
c rialzarsi coll’ istruzione.

L'elemento slavo nella provincia con­
sorella non deve restare Bempre quasi 
esclusivamente allo stato di lavoratore 
dei campi e di pastore. Per essere popolo 
vero, deve avere in quanto maggior nu­
mero sarcedoti e giudici, avvocati e me­
dici, commercianti e maestri, nomini di 
scienze e di lettere, che abbiano nelle 
vene il suo sangue e parlino la sua fa­
vella. È cosi che l'elemento slavo in pro­
vincia può essere in grado di ridestarsi 
e svilupparsi intellettualmente, e nel ri 
sveglio e nello sviluppo intellettuale 
trovare anche ì mezzi necessari pel mi­
glioramento delle proprie condizioni eco­
nomiche.

Tale risorgimento morale e mate­
riale gli Slavi non hanno certamente da 
attendere dal partito avversario, avve­
gnaché a questo torni utile di lasciarli 
h< lì’oscurità e nell'inedia, par d’impedir 
loro di rinascere a nuova vita e di met­
tersi a paro coll’elemento italiano, godendo 
degli stessi diritti e rimanendo soggetti 
agli stessi doveri.

Ogni miglioramento degli Slavi può

e deve venire da loro stessi. Gli è per­
ciò che nella lotta elettorale essi devono 
impegnare tutte le proprie forze onde la 
popolazione slava abbia nella dieta pro­
vinciale una rappresentanza, torte e pa­
triottica, atta e pronta a ,propugnare 
energicamente la sua causa — causa di 
emancipazione, di sviluppo, di rinascimento 
nazionale, civile ed economico.

Gli attacchi ctnlre il clero slavo dellìslria
alla vigilia delle imminenti eiezioni

La calunnia, la denigrazione, l'ingiu­
ria, di cui gli organi avversari si servono 
costantemente come di armi preferite nel 
combattere gli Slavi, non sono contro al­
cuno dirette con tanto ancammento, con 
taDta violenza, come contro il clero slavo 
della provincia vicina

Dall' epoca in cui furono indette le 
nuove elezioni specialmente, noi vediamo* ! 
nostri sacerdoti fatti segno di attacchi con­
tinui, brutali, disgustosi al sommo grado.
I giornali italiani aon ristanno un istante 
dal vomitare contro di essi le ingiurie più 
plateali, le accuse più stolte, le calunnie 
più basse e vergognose — rappresentandoli 
come perturbatori dell’ ordine pubblico e 
della pace fra 1 loro fedeli, come apostoli 
della,, guerra civile e dell' odio nazionale, 
come ribelli ai sacri canoni, corruttori della 
pubblica moralità ecc.

Perché tanta farla iusana, perchè tanto 
accanimento veramente bestiale ?

I sacerdoti slavi hanno per la stampa 
italiana il grande tòrto di essere fervidi pa­
trioti e di non far mai mistero'del proprio 
patriottismo, ma di darne le più splendide 
prove, ovuuqtie l’occasione si porga, ovun­
que il bisogno lo richieda.

U clero slavo ha più di alcun altro 
cooperato al risveglio nazionale fra gli Sla­
vi istriani. É questa una verità che noi — 
senza voler negare i meriti ohe in tale ri­
guardo si acquistarono e maestri e liberi 
cittadini, appartenenti alle diverse classi 
sociali — abbiamo francamente riconosciuto 
più volte; una verità che ci piace di ripe­
tere anche adesso.

Senza la patriottica operosità del clero 
la nostra popolazione non si sarebbe scossa' 
per anco dalla lunga apatia, in cui giaceva 
abbandonata per colpa dell’elemento avver­
sario, che di proposito la lasciava nella mi­
seria e Dell’ignoranza, pur di potere in tal 
modo esercitare più facilmente in provincia 
un ingiusto predominio.

Storia della letteratura croato-serba'
dalle sue origini sino ai tempi nostri
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È cosa storica che Cirillo ha da rite­
nersi autore di un alfabeto. Lo dice la leg-. 
genda pannone, lo confermano gli scrittori 
posteriori e ancor meglio i documenti uffi­
ciali contemporanei, specialmente quei del 
Pontefice di Roma. Ma gli Slavi hanno un 
doppio alfabeto: il glagolitico ed il cirilliano; 
e tanto l’uno che l’altro banuo monumenti 
che risalgono all’ epoca prossima a & Ci­
rillo. Uno antri di questi alfabeti porta il 
nopie di Cirillo, ed è noto dappertutto. Ci­
rillo adunque è autore di uno di questi due. 
vale a dire del più vecchio, il glagolitico. 
Or fa d’uopo stabilire l’età de’ due alfabeti:

del cirilliano, derivato dalla parola Cirillo, 
e del glagolitico, dalla paroln glagol verbo . 
L'uno e l'altro innanzi al se-olo decimose- 
sto ai chiamavano alfabeto slavo, lettere sla­
ve (litterae slavicae). Sino ai giorni nostri si 
era creduto che il cirilliauo fosse stato in­
ventato da Cirillo, e il glagolitico invece 
dal dalmnta S. Girolamo uel quarto secolo 
il. C. Gelasio Dobner (m. 1790,, uomo di a- 
euto ingegno, alla fine dello scorso secolo 
dimostrò la posteriorità del primo. ma la 
sua autorità fu troppo debole, iu confronto 
a quella del grande Dobrovsky (ni. 1829), 
letterato éelio, il quale attribuì l’alfabeto 
glagolitico al decimoterzo secolo, come ri­
trovato dei preti cattolici, affine di porre 
un argine atto dottrine greche diffuse coi 
caratteri cirilliani. E al Dobrovsky riusciva 
facile cosa di persuadere gli scienziati ad 
abbracciare Topiuione da lui sostenuta; in- 
quantochè a quel tempo nessuno pensava 
all’esistenza di monumenti glagolitici ante­
riori al secolo decimoterzo. Ma ciò non du­
rò a lungo; la sorte volle che Bartolomeo 
Kopitar l’anno 1836 rinvenisse il documen­
to scritto in glagolitico, ohe porta il nome 
di glagolita clotiantu. Mercè questo prezioso 
codice non tornò difficile a far si che padesse 
del tutto l’opinione del 'Dobrovsky. Fu il 
Safari! ohe, aocumulste le ragioni esposte

da altri e rinvigoritele con quelle ch’eran 
frutto de' suoi studi particolari, nel 1839 
rimise iu campo l'opiuione del Dobuer, di­
mostrando due cose: primo che il carattere 
glagolitico uou esistette prima dell'epoca di 
Cirillo e ch'egli lo abbia formato iu servi­
zio della liturgia slava; secoudo, eh? il gla­
golitico fu anteriore al cirilliaro. A,'li ira- 
fa ri k aderirono i migliori scienziati štavi e. 
specialmente il Mikloàiu; ed oggigiorno non 
v'ha alcuD dubbio che il glagolitico non 
sia anteriore al cirilliano, militaudo in con­
ferma di esso le seguenti ragioni :

a) La prima si basa puramente su' 
buon senso e si compendia in questa di­
manda: Perché mai gli slavi antichi sareb­
bero andati iu tracciceli-un alfabeto intral­
ciato e difficile tanto »a scriverai quanto a 
leggersi, quale è il,glagolitico, qualora a- 
vessero-,avuto il cirilliano, molto più sem­
plice f

b) Fra i più antichi documenti, il nu­
mero dei glagolitici supera quello dei ci­
rilliani; nei tempi posteriori all’incontro non 
si rinviene l’alfabeto glagolitico in vèìrun 
documento, eccettochè nei libri ecclesiastici, 
i quali si conservavano per continuar a 
porre un argine alla crescente propaganda 
greco-cirilliana. <

c) Si conservano parecdit monumenti

glagolitici, sui quali sou facili a scor­
gersi correzioni fatte posteriormente con 
caratteri cirilliani. Nei monumenti cirilliani 
all’incontro nini trovasi una correzione fatta 
con caratteri glagolitici.

d! Vi sono copie di codici originai: gla­
golitici, nelle quali, per dimenticanza o 
fallo del copista, fra mezzo al cirilliano si 
lasciarono sfuggire lettere d’alfabeto glago­
litico.

e) La lingua che si riscontra nei do­
cumenti scritti in glagolitico è più antica, 
come lo dimostrano i molti suoi arcaismi.

f) Vi sono palinsesti, nei quali si vede 
che sotto la scrittura cirilliaua si trova la 
glagolitica.

Il glagolitico adunque è anteriore al 
cirilliano, e. con quello si scrisse all’epoca 
di Cirillo e- Metodto ; mentre il cirilliano è 
indubbiamente- posteriore.

Come sorse il glagolito (glagolicaff Gli 
uni dicono da una specie di nou slave, che 
sarebbero esistite prima del tempo di Ci­
rillo e MetodiO; gli altri asseriscono essere 
esso scrittura fenicia; i teYzi invece albane- 

-'se. V’ha ancora chi sostiene essere il gla­
golito una sistemazione fatta da Cirillo di 
quelle trte e rete (linee e intagli) delie qua­
li, secondo Hrabar, si servirono gii antichi 
'Stavi, Cirillo, dicono essi, avrebbe potato al

più aver perfezionato tale maniera antica 
di scrivere.

Cosi sino a non molti anni addietro si 
andò congetturando, finché non ebbe risolta 
la questione l'inglese Taylor nel 1880. '} 
Confrontando egli il glagolito .Coll’ alfabeto 
greco del secolo nono, conservatosi in al­
cuni documenti, dimostrò che il primo non 
è altro che greco curtito (minuscolo) e il ci­
rilliano, cosa già nota, altro non essere che 
il greco unciale (majuscolo) pure del nouo 
secolo, coll'aggiunta di alcuni segni nuovi 

rpar quei suoni che la lingua greca non 
possedeva. È però cosa interessante a no­
tarsi che i Maurini, dotti paleografi franoeai 
del secolo passato, nella loro opera paleo- 
grafica, la più grande finora conosciuta, 
Xouveau traiti, abbiano già essi opinato, 
che il glagolito traesse origine daU’alfabeto 
greco. Noi riteniamo — osserva il prof. Smi- 
òiklas *) — che soltanto la poca conoscen­
za dell’antico alfabeto greco cursivo, per nop 
esservi rimasto di esso elonn documento, 
abbia ingenerato tante confusione fra i 
dotti. Secondo questa ipotesi — continua lo 
stesso scrittore — ci sembra molto più na-

') Dr. Isaac Taylor «Archi» (Ir Slav. Phll.» 
Borilo. ISSO. V. 191. — Jagié ib. IV, 307.

*) SmUiklaa tPovtsjit-Hrvatska, L U Utro­
bo ISO, p. MO.
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Grazie alle care poste dai nostri sa­
cerdoti nello sviluppare il sentimento na­
zionale, l'amor di patria nel popolo della 
campagna, la base, au cui poggia la supre­
mazia anoor sempre esercitata dagli Italia­
ni, vacilla Mmprè più e minaccia di crolla­
re da un istante all* altro. Gli è perciò che 
gli Organi avversari inveiscono con tanta 
furia contro 11 nostro clero, e in vista del- 
T elezioni, nelle quali esso ha’-da rappre­
sentare una parte eminentemente patriotti­
ca, chiedono ad alta voce in nome della re­
ligione e della moralità che i vescovi con 
raooornmdazioni ed ingiunzioni costringano 
i sacerdoti slavi ad astenersi da ogni azio­
ne elettorale.

E quantunque i vescovi di Trieste e Pa­
renzo abbiano già fatto in proposito del loro 
meglio possibile, pure i suddetti organi non 
se ne mostrano abbastanza soddisfatti del 
primo*), ma oon parole più o meno melate 
ecoltano mona. Glavina a spiegare tutto il 
suo rigore ed enetgia in proposito.

Già, non ol mancherebbe altro che di 
- vedere a questi chiari di luna i prelati della 

chiesa cattolica discendere ad atti di aperta 
partigianeria, oontrarl alla lóro dignità, sop­
primendo o limitando la libertà d'azione dei 
saoerdoti slavi, pur di fare i servizi del 
partito italiano in Istria e aiutarlo a con­
servare quanto più a lungo possibile T an-
tioo predominio del paese !

Non sappiamo quanto i prelati della 
chiesa siano disposti a fare i servizi di certa 
stampa italiana, militante con cosi poco de- 
ooro, con cosi poca nobiltà per la propria 
causa. Noi vogliamo credere i prelati della 
chiesa incapaci di discendere ad atti di a- 
perta partigianeria che non potrebbero se 
non oompromettere gravemente la loro di­
gnità.

Comunque di ciò, ai nostri sacerdoti 
uoi diremo senza ambagi, francamente quello 

-.che abbiam loro detto 4 anni fa nel «Di­
ritto Croato»;

«Adempite il vostro patriottico dovere, 
esercitale la vostra patriottica missione, en­
tro i limiti delie leggi costituzionali, non 
curandovi* affatto di certi spauracchi da par­
te avversaria, con cui vi si vorrebbe impedire 
nella santa opera di risveglio della coscien­
za nazionale, di nvtndicszione uti nostr 
diritti.

«Nella difficile lotta per la nostra, giusta 
a nobile causa, siate i. maestri, le guide, i 
consiglieri dei popolo, che ha tanto bisogno 
di essere ammaestrato, guidalo e consiglia­
to, per non rimanere sopraffatto dalle arti 
indecorose degli avversari.»

E i nostri saoerdoti, ne siamo sicuri, 
sapranno adempiere II proprio dovere pa­
triottico^ esercitare la propria patriottica 
missione. Più che nei nostri avvertimenti, 
essi troveranno, nella voce del proprio cuo­
re, tutto pieno del desiderio di giovare al 
popolo, 1* impulso necessario ad uua ener­
gica e dignitosa azione elettorale, — con­
vinti di non fare cou ciò atto di ribellione 
verso le autorità ecclesiastiche loro prepo­
ste, ma atto di veri patriotu.

E nel vedersi impuuemeute calunniati, 
denigrati, ingiunti e vilipesi dalla stampa

■) Del ascondo invece, vale a dire dol tìapp, 
sono contentami, come ce lo dimontra il locale 
,.Piccolo" di ieri il quale scrive

«Como ha fallo mons. Glavina per la diocesi 
di Triaale-Capodlatrlu, cosi mona tìapp lia in­
dirizzalo nna circolare al clero della diocesi di 
Parenxo-Pola, per invitarlo ad un contegno di 
moderazione e di decuro ihe ai confacela alla 
dignità della veale sacerdotale Questa circolare 
ó estesa in termini molto pm vitroti di quella 
di mona Glavina e ne spira un'aria di grande 
sincerità e di profonda convinzione »

avversaria, anziché perdersi-d’animo acqui­
stino nova lena e cercldno conforto nelle 
parole che registrano lo sacre pagine; Pri­
ma sacerdotes tentenni proelia, primis ur- 
gentur telis, vulnera prima ferunt.

LETTERATURA ED ARTE
Caweerta Ondrlòelt Tra un suc­

cederai di ovazioni clamorose e di vivi ap­
plausi, s(, svolse la sera dello scorso sabato 
al locale Politeama Rossetti, il secondo Con­
certo del celebre violinista Celio Francesco 
Ondrifiek.

Il teatro era beo popolato di scelto u- 
ditoriu. Acclamato al suo comparire, l'esimio 
concertista fu festeggiatissimo siuo allt. lìti e 
ed evocato innumerevoli volte al proscenio. 
L'entusiasmo fu più vivo che mai dopo il 
Trillo del Diavolo di Tartiiri, indi dopo la 
bellissima fantasia della Prodana Nevjesta 
(Sposa venduta), dello Smetana, che fu nudità 
cou molto piacere, e finalmente dopo Le 
Streghe, di Paganini.

Incredibile la molteplicità degli effetti 
che V Ondrifiek sa trarre dal suo violino, 
superaudo con disinvoltura impareggiabile 
le più favolose difficoltà. Le note di cauto 
e le tenute in uno a contemporaneo accom­
pagnamento; i flautati e piiiicati, le scale 
leggerissime, le rapide volate, t salti. ìa- 
bólici, le voci flebili, carezzevoli, i fremiti 
rubusti, le dolci terze e seste, i limpidi 
trilli, ed ogni altra immaginabile forma 
d’esecuzione vengono da lui prolusi inesau­
ribilmente, trascinando l'uditorio di sorpresa 
in sorpresa, d'entusiasmo in entusiasmo

A Concerto finito, nessuno accennava a 
volersene andare, e le chiamate persistet­
tero finché il concertista ricomparve uu'altra 
volta e donò ancora un pezzo luon. pro­
gramma, oltre a quelli che già aveva donato 
dopo i precedenti numeri.

In conclusione, il publico rimase lette­
ralmente elettrizzato, e ciò prova che auche 
i Concerti, tanto calunniati dagli umoristi, 
procurano squisito godimento artistico, sem- 
prechè, oltre il Concerto, vi sia.... il con­
certista.

Leone Tolatol a proposito del 
Amatori. Perchè si fuma Y

Se voi rivolgete questa domanda a uu 
fumatore accanilo, egli, dopo essere rimasto 
alquanto imbarazzato, vi risponderà :

— Mah! cosi... per l’abitudiue; perché 
ciò fa piacere.

Ebbene, secondo uua teoria di Leone 
Tolstoi questa risposta uou è che una magra
scusa.

Si fuma per addormentare la coscienza, 
per dimenticare le nostre colpe - perchè tutti 
ne abbiamo - per trovare, infine, il coraggio 
di commettere altri errori, altri falli, altri 
delitti... certamente, altri delitti !

E Leone Tolstoi cita anche il caso di 
un assassino che aveva dato due colpi ad 
uua povera vecchia tna in ultimo gli inaucò 
il coraggio di finirla.

— Allora — è lui stesso che racconta 
ai giudici — io andai iu uu'altra stanza, 
fumai ima sigaretta, dopo di che un vestii 
rinfrancato e finii di uccidere la padrona

Era infatti uu cuuco che aveva ucciso 
uua vecchia signora presso la yuale ser­
viva.

Ma ora, al proposito del perchè si fuma 
lasciamo allo stesso Tolstoi la parola:

La proprietà caratteristica — egli scrive 
nei Piaceri vitiosi — che distingue il ta­
bacco dagli altri narcotici, oltre la rapidità 
con la quale esso stordisce lo spirito e la 
sua pretese .nhocuità, è la sua facilità di 
trasporto e di uso.

g. PKBBisaotauvo

L’assorbimento dell* oppio, dell* alcool, 
dell'AwAwA, è sempre più complicato.

Non si possono aver nelle mani in ogni 
momento ed in ogni luogo, mentre si può 
trasportare del tabacco e delle sigarette senza 
alcun inconveniente.

Di più, il fumatore d'oppio e l'ubbria- 
cone inspirano il disgusto e lo' spavento, 
mentre il fumatore hod presenta niente dt 
ripugnante.

Infine, il tabacco ha ancora uni pro­
prietà che facilita il suo uso.

Mentre lo stordimento che producono 
l’AdrtuA, l'alcool, l'oppio si*estende su tutte 
le impressioni ricevute e tutte le azioni 
commesse in un lasso di tempo relativa­
mente lungo, l’azione; intorpidente del1 tabac­
co può essere regolata secondo le necessità 
di ciascun caso particolare.

Desiderate voi, per esempio, commet­
tere un'azione biasimevole Y

Fumate una sigaretta, addormentate la 
vostra intelligenza quel tanto che occorre 
per -fare ciò clic voi riprovate, e poscia vi, 
troverete fresco e ben disposto, e potrete 
parlare e pensare con la chiarezza ordinaria.

Supponiamo che voi siate affetto d’una 
sensibilità malaticcia e che sentiate troppo 
vivamente il rimorso di un fallo che avete 
commesso; fumate uua sigaretta ed il rimorso 
roditore svanirà nel fumo del tabacco.

Voi potrete subito occuparvi d'altro e 
obliare ciò che ha provato il vostro dispetto

Ma, volendo concludere, per tutti i casi 
particolari, nei quali i fumatori ricorrono 
al tabacco, non per soddisfare un'abitudine 
o per passatempo, ma come uu mezzo d ad- 
doruieutare la- coscienza, uon vediamo noi 
uds correlazione stretta e netta fra il ge­
nere di vita degli uomini e la loro passione 
per il tabacco Y

Quand'è che i giovani cominciano a 
fumareY Quasi luvarinhilmeute quando banuo 
perduto [innocenza dell'infanzia.
■ Perchè gii uomini che fumauo, possono 
abbandonare questa abitudine allorché essi 
arrivano a uu piu allo grado di sviluppo 
morale, mentre che altri si rimettono a fu­
mare, tostò che si trovano iu un centro in­
feriore che favorisce questo vizio Y

Perchè quasi tutti i giuocatori sono 
gran fumatori f

Perchè le donne che meiiauo uua vita 
irreprensibile, morale, non fumano in ge­
nerale Y

Perchè le cortigiaue e le nevrotiche 
fumano tutte senza eccezione Y

Certo, in questo caso, l’abitudiue ,è un 
fattore ehe noti si deve trascurare, ina an­
che prendendo questo tu considerazione, 
uoi dobbiamo tuttavia ammel’ere che esiste 

Htna certa correlazione, nettamento espressa, 
indiscutibile, fra l'uso del tabacco e la ne­
cessità di soffocare la coscienza, e clte questo 
uso produce certamente, senza alcun dubbio, 
un eguale effetto.

Il vegetarismo di Tolstoi e la 
«tua confutarloae. Il Tolstoi basa su 
ciò tutta la sua vegetariana dottrina fin che 
l'uomo si uutre di carne, e in abbondanza, 
tutti gli istinti brutali hanno il sopravvento; 
esso è preda di sfrenate e violente passioui; 
solo l'astinenza può ricondurlo a uds vita 
saggia e pura. .

Egli fa anche una descrizione terribile 
e pietosa del modo di uccidere i buoi, i ca­
pretti, i polli e tant'altri animali nella pie­
nezza deila vita, per darli in olocausto aita 
nostra voracità, e cerca d’inteuerirci e far 
di noi tanti vegetariani.

Ora auche il prof. Riobet, che scrive 
una prefazione all'ultimo scritto di Tolstoi, 
ammette che si può benissimo vivere di 
sole erbe, ed enuncia uua quantità di specie

d’animali edi razze umane che non. mangiano
, Carnè. Ma, a farlo apposta, tutti questi ani­

mali e uomini sono i vinti, mentre quelli 
che mangiano carne sono i dominatori.

Anche questo è un principio che ha le 
sue eccezioni; la forza morale negli individui 
non dipende sempre dall’alimentazione; ,ma 
avviene sempre che le classi o le razze che 
mangiano carne dominano quelle che man- 

1 giano erba ; l’aquila, il leone, il signore, 
, fanno vita libera a spese 'del pulcino, del- 
■ l'agnello e del contadino. Ci viene in mente 

quella ohe il Bourget mette come una delle 
prime impressioni di viaggio, nel suo libro 
sull’ America. Sono i pranzi dei suoi com- 

| pagui di rotta, americani. Al raffinato arti- 
j sta latino par che quella gente divori: egli 

osserva dei terribili apparati masticatori, e
I capisce la razza da preda, dominatrice.

Informazioni e Note

L’adunanza elettorale a Bre­
zovica La scorsa domenica, il deputato 
croato deU'Istria oecidentalè, D.r M. Lagiuja, 
convocò a Brezovica, comune di Oprtalj 
(Portole), un'adunanza di elettori di quel di­
stretto e ciò dietro espresso desiderio della 
popolazione. V intervennero 2d00 elettori 
aliiactrca — e uou 200 come vorrebbero 
far credere i giornali italiani. Il dep. Lagiuja 
era accompagnato dal suo collega dep. Man- 
die. 1 discorsi, pronunciati in quell'occasione 
si dall'uno che dall’altro riscossero fragorosi 
applausi I convenuti diedero il voto di 
tìduciH ai loro rappresentanti, approvarono 
l'attività parlamentare e dietale dei deputati 
slavi ed accolsero tutte le risoluzioni ad 
uuauimità- di voti.

Pel venturo lunedi il deputato La- 
ginja convoca uu' adunanza elettorale a 
Medolinu, distretto di Pola.

Tre uollzle importanti per 1*1— 
Mtrla. Sotto questo titolo leggiamo nel locale 
«Mattino» dello scorso lunedi:

«Da buona fonte veniamo informati thè 
a Vienna, quale capitano provinciale dellì- 
stria viene preconizzato il Dr. Coglie vina 
ex professore al Theresianum di Vienna, e 
che testé venne ad unanimità eletto a po­
destà di Cherso.

«tìi dà pure per quasi certo che la sede 
pìovinciaie dell' Istria verrà trasportata a 
Pola.

«Infine assicurasi che auciie il tribunale 
circolare di RovigDO verrà trasportalo a 
Pola

«Tutte queste misure vengono prese in 
seguito ai • recenti avvenimenti alla Dieta 
istriana ed il Governo tende a centralizzare 
l’Bmministrazioue politica deU'Istria a Pola, 
come il luogo più adatto per la sorvegliauza 
degli orgaui d.v lui dipendenti c per le co- 
uiunicazioni coll'interno più rapide di quello 
che lo sia la città di Rovigno.»

GII armamenti drila Busala 11 
Kronstadtsky Vjestnik, giornale ufficiale della 
marina da guerra russa, publica le infor­
mazioni segueuti concernenti la costruzione 
di navi da guerra:

Fu preparatola Pietroburgo l’armamento 
dì cinque corazzate, il cui varo ha già a- 
vuto luogo, i na cannoniera, due corazzate 
e un incrociatore sono già in costruzione: 
si prepara ora quella d'una nave-scuola, di 
uua corazzata e di uu incrociatore. Si co­
struiscono inoltre 15 torpediniere a Pietro­
burgo.

A Nicolajev è pressoché terminata la 
costruzione d’un vascello corazzato. Un tra­
sporto e una torpediniera souo in costruzione 
iu Inghilterra, e si costruisce un incrocia­
tore torpediniere in Finlandia.

Si dice che il governo abbia intenzione 
di far costruire ancora una cannoniera e' 
uu trasporto.

Inoltre, per controbilanciare il grande 
incremento di potenza navale che la Ger­
mania è vicina ad assicurarsi col nuovo 
canale del Baltico, il governo di Pietroburgo 
ba scelto un’altra posizione più avanzata e 
più vigilante. Questa posizione è Libati sulla 
sporgenza più pronunciata dei Curland ed 
a dieci miglia geografiche sole dall’ estrema 
spiaggia germanica, a poche ore da Kònig- 
sberg.

Vi si lavora dall'agosto 1893 e con una 
alacrità nou comune, preparando espressa­
mente 1 ricoveri per 5000 operai, in una 
foresta poco lontana. 81 stanno costruendo 
due lunghe dighe che protendendosi per 2 
chilometri daranno origine a bacini di più 
che 200 metri quadrati capaci di ricoverare 
uua squadra numerosa.

Si erigono cantieri ed arsenali e bat­
terie costiere a terra su forti distaccati, ila 
armarsi colle artiglierie più colossali. Dietro 
alla città v’è il lago di Libau, e se ue ap­
profitta per unirlo b1 porto con un canale 
lungo 3500 metri, largo 160 e profondo 9 
metri. Onde meglio impedire il gelo si pensa 
di tener mosse le acque del porto coll im­
mettervi le acque anche del lago Tosuiark. 
Tutti questi lavori costerauno circa 65 mi­
lioni di franchi. Al nuovo porto si porrà il 
nome di Alessandro 111.

Mtambniov lascia la Bulgaria? 
Alta semiufficiosa «Riforma» di Romu scri­
vono da Vienna in data 6 corr.: «Secondo 
notizie da Sofia, che si ha ragione di ri­
tenere esBtte,'ì'ex-presideute del Consiglio, 
Stambulov , si preparerebbe a lasciare la 
Bulgaria. Perciò il capo della poliziu avrebbe 
preso disposizioni per impedirglielo.

«Qui, sebbene si comprenda che Stam- 
bulov dall' estero potrebbe creare gravi im­
barazzi al Governo, non si scorge come si 
potrebbe legalmente impedirgli di partire.»

La convocazione delle Dele­
gazioni Si ha da Vienna e da Budapest 
chele prossime Delegazioni do\ rebbero venir 
convocate il giorno 5 o 6 del mese di giugno.

Il ministro della guerra domanderà un'e­
sigenza maggiore di 4 milioni. Anche il 
miuistro degli esteri domanderà un aumento 
per il proprio ressort causa 11 maggior nu­
mero di consolati istituiti in questi ultimi 
tempi

Il «dlolovlnciblle» di Gugliel­
mo. Guglielmo li bn battezzato una nuova 
corazzata col Dome di «Aegir», caro al suo 
cuore di rè teutono e di compositore

Ritto sulla tolda, questo imperatore ar­
tista, ha pronunziato, con voce alta e so­
lenne, queste parole :

«Tu stai per essere classificata fra le 
corazzate della marina tedesca; tu concor­
rerai alla difesa della patria.

«Mostra dell'audacia in facciasi nemico. 
Porta la morte nelle sue file !

«Già le vecchie leggende germaniche 
hanno fornito dei nomi alle navi tedesche! 
ft per questo che tu pure ricordi il-dio dei 
tempi favolosi, il terribile Aegir, che era 
adorato e temuto da tutti i navigatori della 
Germania, nostri avi; questo dio, il cui 
impero si estendeva dai ghiacci del Nord 
al lontano polo Sud, sugli Immensi mari 
ohe costituiscono i suol domimi, gli uomini 
del Nord si sono urtati in battaglie semi­
nanti la morte e la distruzione tra il ne­
mico.

«Prendi il nome del dio invincibile, e 
possa tu mostrartene degna, nave formida­
bile, che io nomino Aegir*.

A questo punto, dieci musiche e cento 
voci hanno intonato I' inno al dio. invin­
cibile.

turale la spiegazione che ci dà il monaco 
Hrabar, il primo e più antico scrittore in­
torno all* altabeto. Esso scrive : «tilt Slavi 
da principio nou avevano uu altabeto, ma, 
essendo ancora pagani, leggevano e tuter- 
pretavauo col mezzo di linee ed intagli. Bat­
tezzatisi, scrissero senza alcuu ordine. Quan­
do piacque a pio, egli mandò loro il filo­
sofo Costantino, appellato Cirillo, che creò
i caratteri». — Questo scrittore; vissuto 50 
anni dopo la morte di Metodio, paria sol­
tanto di uu alfabeto formato di lettere gre­
che e slave, e specifica quelle formate giu­
sta i bisogni della lingua slava, i quali 
nella greca uod c'erano. La grande questio­
ne adunque degli Slavisti, di quale alfabeto 
intendesse parlare il Hrabar, ae del glago­
litico o del cinlliano, ora si risolve da sè. 
Hrabar non ebbe dinanzi agli occhi due al­
fabeti, ma uno soltanto. Per lui anche il 
glagolitico era altabeto greco, completato 
con lettere slave per suoni slavi. E ciò che 
soggiunge : < queste alfabeto ancora si
va completando e perfezionando», induce a 
credere, che l'alfabeto greco comune unciale, 
più adatto ed elegante, abbia ottenuto il so­
pravento quaudo si scrivevano multi libri.

L'alfabeto ririliano sorse dopo la morte 
di Metodio iu Bulgaria al tempo dell'impe­
ratore Simeone, e fu formato con molta pro­
babilità alla aua corte (888-927) dai diace-

poli 3i Cirillo e Metodio. nominatamente dal 
vescovo Clemente. Appena piu tardi nei se­
coli posteriori tale altabeto venne attribuito 
a S. Cirillo. La Bulgaria fin dal nono se­
colo fu in istretto legame coll’impero orien­
tale e trovossi entro l'ambiente della coltu­
ra bizantina ; ed avvicinandosi i Bulgari 
sempre più si nella vita publica e privata 
che nell'cecleBisstica e politica al tipo gre­
co, accettarono da ultimo auche la scrittura 
comune de’ Greci, prendendo dalla glagolica 
belle e fatte le ltttere che quella uon pos 
sedeva e adattandole rispetto aita forma allu 
scrittura unciale Pertanto è da ritenersi, 
che da principio peli' alfabeto slavo si sia 
fatto uso tanto del greco unciale che del 
corsivo; e che solo coll’ andar del tempo il 
cirilliaDo sia stato preferito in alcuni paesi 
ed in altri in glagolitico.

I)a principio l’alfal'Cto glagolitico nou 
fu nè di forma rotonda nè angolosa ; e lo 
dimostra uu frammento di un messale gla­
golitico rinvenuto a Kijev e appartenente 
forse al nono secolo, il qual frammento pre­
senta una (orma che tiene il mezzo fra il 
carattere rotondo bulgaro e l'augob so croa­
to. Più tnrdi esso si presenta sotto la du­
plice forma rotonda ed angolosa La prima 
ai risooiitra nei documenti più antichi, scritti 
nella Macedonia -tra i Bulgari; la seconda

nei più recenti, e particolarmente iu quei 
che furono scritti dai Croati.

La scrittura glagolìtica, essendo intral­
ciata e difficile, fu poco a poco sostituita 
dal cirilliano presso gli Slavi di rito greco- 
orientale, ed iu Russi/« il glagol ito non pe­
netrò inai, lu quella vece si couservò » 
svolse presso i Croati, e iu generale presse 
gli Slavi cattolici dell'occidente, come joire 
nella Macedonia dal IX al XII secolo. Del 
resto il glagolito presso gli Slavi venne 
sostituito dal cirilliano per modo che oggidì 
il glagolito uou è il; uso che soltanto pres­
so quegli Slavi cattolici del mezzogiorno 
Croati;, i quali hanno il servizio divino 
uella lingua antico-slovena, cou libri litur­
gici di rito romano.

Meglio dell’alfab$Io glagolitjco S1 svj_ 
luppò il cirilliano, del quale oggidì si ser­
vono gli Slav-i di rito greco-orientale : t 
Russi, i Serbi e t Bulgari. Quest' alfnbeto 
si conservò inalterato sino a Pietro il gran­
de; egli lo modificò avvicinandolo al lati­
no, e da allora si hanno due alfabetu ciril- 
liaut: l’uno ecclesiastico di formn più autiea, 
l’altro civile di forma piu recente, quello 
di Pietro il Grande. il qual ultimo perven­
ne ai Serbi nel secolo passato. Vuk Stefa- 
nović-Karađiič vi fece alcuni cambiamenti 
e soppressioui, .percui tale alfabeto divenne 

il più perfetto fra i moderni slavi siccome

quello che per ogni suono ha un'apposita 
lettera, nè piu nè meno.

III.
SOMM MtIO:

l.a lingua di (ir Ilo e Metodio — Pnlria della 
stetsu. — Nome da dnrlcsl. — opere di Cirillo 
e Metodio — Importanza deilu lingua paleo» 

slovenicu.

A quale popolo slavo appartenesse la 
lingua di .Cirillo e Metodio la storia uon ci 
lasciò nulla annotato, e coU'audar del tem­
po la cosa nudò talmente in dimenticanza 
che allorquando al principio del nostro se­
colo a mezzo del Dobrovsky *. fu iniziato 
lo studio scientifico delle lingue slave, ue 
sorse una grande diversità di opinioni fra 
i dotti ; per modo che nemmeno oggidì so­
no essi concordi /nello 'stabilire quale sia 
stata veramente la patria della lingua dei 
santi due fratelli. Secondo gli uni, gli Apo­
stol; slavi avrebbero predicato e scritto • in 
quella lingua che si parlava nella loro pa­
tria, la uulgara, nel dialetto degli slavi ma­
cedoni Secondo pii altri, nellit lingua di 
quel popolo pel quale i sacri libri furono 
apprestati — vale a dire per gli Slavi della 
Pannonia e Moravia; per cui, a seconda 
delle vedute intorno all'origine della lingua

*) . Insti tu tiones llnguac «lavicae veleria
dialecti* iVlenaa 1822).

chiesastica, la stessa ora viene detta paleo- 
slovenica, ora paleobulgarica.

La lingua in cui Cirillo e Metodio e i 
loro discepoli scrissero i , sacri libri, come 
da tutte le opere degli stessi si rileva, 
chiamavasi slovena, slovenski jeàk\ f che 
cosi la chiamasse anche il popolo thè la 
parlava, lo conferma la leggenda pannone, 
ch'ebbe vita forse immediatamente dopo la 
morte di S. Metodio Iu questa si dice — cosa 
già accennata — che l'imperatore Michele a- 
vesse detto a Costantino «Voi siete di Tes- 
aalnnjca._e i Tessalouici parlano corretta- 
mente lo sloveno (slovenski jetik).» — Que­
st’asserzione dice chiaro, che Cirillo e Me­
todio conoscevano la lingua degli Slavi bul­
gari; cosa confermata ancor meglio dal mo­
naco Hrabar, scrittore del dedkno secolo, il 
quale dice: «Domandi tu agli scrittori sla­
vi, chi v’ha creato P alfabeto e tradotto i 
libri Y Tutti lo aanno e ti risponderanno. 8. 
Costantino appellato Cirillo; egli escogitò 
per uoi le lettere e tradusse i libri, e al 
pari di lui suo fratello Metodio.» — Domandi 
poi in che tempo Y Sanno anche -questo e 
rispondono.«Al tempo di Michele imperatore, 
di .Boris principe bulgaro, di Rastislav prin­
cipe moravo e di Hocclj principe pannone 
nell’855». La stessa cpsa afferma eziandio 
la leggenda di 8. Clemente, e la cronaca'' 
del prete ’Diocleate.
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De relazioni eoHmerelall fra 
l’Italia e Montenegro. Il giornale uf­
ficiale Glas Crnogorca publica un interes­
sante articolo riguardante la situazione eco­
nomica di quel principato, le sue comuni­
cazioni coi paesi vicini e i rapporti di 
commercio cou l’Italia.'Da questo rileviamo, 
che quantunque le risorse di quel principato 
sieno assai modeste, pure non vengono 
negletti quei lavori che sono «uggenti dal 
progresso dei tempi.

Cosi Dell'anno decorso, venne ultimata 
la costruzione d'un ponte gigantesco clic 
unisce duéF importanti centri commerciali, 
Nikaié e Podgurica.

Furono inoltre impiantate'* nuove linee 
telegrafiche, tra te quali quella fra Bernni 
e Tonai colla vicina Turchia ed aperte alcune 
nuove stazioni postali.

Fu inaugurata pure la linea di navi­
gazione regolare coi piroscafi tra Bar (Au- 
tivan, e Brindisi, linea di Bomma importanza 
pei commercio d’importazione e d'esporta­
zione del principato, che però trova una 
certa opposizione da parte dei commercianti 
montenegrini, i quali persistono ad attenersi 
alle vecchie consuetudiui che sono quelle di 
rimaner fedeli ella navigazione a vela e di 
acquistare e vendere sulle proprie piazze.

• delle campane. A Parigi
e in tutta la Francia vige la consuetudine, 
o meglio la tradizione, in questi ultimi 
giorni della settimana «anta, iu cui le cam­
pane tacciono, di dire ai ragazzi che <le 
campane sono in viaggio, sono partite per Ko­
ma, tutte coperte di nastri, e che al loro 
ritorno porteranno le uova pasquali, se i 
ragazzi saranno buoni..

A proposito di questi viaggi fanta­
stici delle campane verso la città ^eter­
na, non riusciti privo d interesse segnalare 
i viaggi reali compiuti da campane auten­
tiche attraverso il mondo.

Al tempo della rivoluzione francesr la 
grande carni una della catudrale di Kouen, 
denominala Georges d' Ambone. che pesava 
18,000 Chilogrammi, fece il viaggio dal 
campanile alla fonderia e fu trasformata in 
moneta sonante e in cauuom.

Passeremo oltre alle campane gigante­
sche, che in tempi più moderni viaggiano 
di esposizione iu esposizione, per soffermarci 
un po' sulle vicende delle campane russe.

I russi suiauo molto il suono delle cani- 
pane, i\ne posseggono nelle loro cattedrali 
alcune cjie hanno dimensioni colossali

La storica campana di Niinji Novgo- 
rod, che nel secolo scorso chiamava il po­

polo hi counzL fu trasportata al Kremi 
(Kremlinol di Mosca cou immense difficoltà, 
perchè allora mancavano i mezzi di tras­
porto olir si hanno oggidì.

Un'altra campana russa, il di cui viag­
gio fini con nn' euorine fessura, è quella 
che foce tendere 1' imperatrice Anna Es­
sa giace attualmente sopra uno zoccolo 
di granito e non fu mai sospesa Bill Krem­
lino. Pesa ISO,000 chilogrammi

Una campana lugubre, che fini comi­
camente, è quella della chiesa di Bau Ger­
mano, la quale uella notte del 24 agosto 
1572 diede il segnale dell'orribile strage 
degli Ugonotti. Essa fa attualmente parte 
degli accessori del teatro della Comedia 
francese e fu sonata, per la prima volta, ai 
tempi della rivoluzione dell'89, .nel Carlo XI 
di Audrea Chènier, il gentile paeta, Lamico 
intimo di Carlo Goldoni, che fini misera­
mente, nel fiore degli anni, sul patibolo, 
travolto con tanti altri durante il sangui­
noso periodo del terrore.

II suono di questa camphna, seguale di 
morte nella notte di Bau Bartolomeo, dove­
va essere fatale anche per l'autore del dra­

ma, in cui essa faceva sentire un'altra volta 
i suoi rintocchi.

Una campana, per la quale la settima­
na santa durava tutto Lanuo, era quella del 
palazzo reale di Versaglia. Essa prima del 
1789 non souava che quando i re si trova­
vano lontani da Parigi- lira uon suona che 
nel momento solenne, in cui il Congresso 
elegge il presidente della republica.

■I pai azzo del Papi lu Avigno­
ne. Bi formò uu Comitato dei piu insigni 
artisti per salvare da un' imminente rovina
10 storico palazzo dei Papi in Avignone.

Non* si può immaginare lo spettacolo 
desolante che presenta oggi giorno la vec­
chia dimora dei Papi, divenuta una caserma 
dei dragoni.

Benché da' lontano questo gruppo co­
lossale di torri collegate fra di loro da pe­
santissimi archi, conservi tutta la sua gran­
dezza e la beltà schiacciante di gran parte 
dell'architettura francese, allorché uuo vi si 
avvicini non può nou restar commosso dalle 
rovine che vi ha fatto il genio militare

In molti luoghi le finestre gotiche sono 
Btate otturate ; in altri, ciò che è peggio, 
per dare aria ai dormito! dei soldati, sono 
stat« -aggrandite; in altri, ni vedono spor­
gere dei tubi di camino fra i graziosi disegni 
gotici tagliati al vivo sulla pietra.

La Cappella, d’ uua vera meraviglia 
d’arte, è stata divisa iu due nel senso della 
sua altezza oude farvi due grandi dormitoi. 
La volta, che era coperta di pitture attri­
buite a Giotto, si trova ora alla portata dei 
soldati, i quali nelle ore di ozio si divertono 
a guastarle e u deteriorarle.

Nella piccola ed elegante sala chiamata 
l'Oratorio, tutta adorna di pitture d' uua 
squisita finezza, i danni sono ancora mag­
giori; molte teste son del tutto sparite, altre 
ìrncouoscibili. Le stesse devastazioni si no­
tano nella sala dell' Inquisizione.

Dimodoché se presto nou s'interviene, 
nou resterà più gran cosa di uno dei piu 
grandi monumenti della Francia meridionale.
11 Comitato ha dunque l'iuienziouv di riunire 
le somme necessarie per fabbricare uua ca­
serma eh esso offrirà allo Btato.

Il Castello dei Papi sarà allora restau­
rato e trasformato in un Museo d'arte nel 
mezzogiorno della Francia.

Notasi può non felicitare grandemente 
il Comitato degli artisti di questa generosa 
idea, che servirà non poco a dimostrare 
quanto i Papi hanno falto per ogni dove in 
favore delle arti e delle scienze

Elezioni comunali annullate. 
I.a Luogotenenza di Trieste ha annullate ' 
iu tutti e tre i corpi le avvenute elezioni 
della nuova rappresentanza comunale di , 
Dignano i

Elia ferrovia Elume-Abbazla. 
Scrive la vecchia Presse di Vienna ;

«Come ci scrivono da Abbazia, mi con- 
sorno d'interessati è intenzionato di costruire | 
un tronco ferroviario a scartamento ridotto, 
eventualmente a scartamento normale con 1 
trazione elettrica, il quale partirebbe dallR 
stazione della Meridionale di Kieka Fiume) 
oltre Volosko (Volosca per Opatija (Abbazia , 
con proseguimento eventuale per Lovrana 
oltre Ika. Il consorzio suddetto ha già in­
trapreso i passi necessari per il consegui­
mento della concessióne preliminare».

Nuovi treni nulla Sùdbabn Col 
1. maggio p. v. verrà introdotto sulla linea | 
Pragerhof-Budapest, dellaBildbahn, un nuovo 
treno celere, il quale si conginngerà col 
treno celere diurno Trieste-Vienna tanto 
nell'andata che nel ritorno. ,

I vini Italiani In Austria. Tele- ' 
grafnuo da Vienna al Sole di Milano in < 
data fi corr : ' |

.Secondo i nostri giornali, il comm.

j Miragli» è qui atteso mercoledì o giovedì 
I prossimo per risolvere la vertenza relativa 

ai certificati dei vini italiani. Qui pure si 
desidera vivamente di chiudere al più presto 
tale questione che si trascina dal 15 gen­
naio e che mantiene in uno stato di vera 
agitazione le popolazioni e le rappresentanze 
dei paesi vinicoli che tanto combattono la 
nota clausola dei vini italiani. Ora, prolun­
gandosi questo stalo di cose, il governo 
austriaco vede i gravi imbarazzi che po­
trebbero derivarne, poiché l’Italia sarebbe 
costretta n ricorrere a rappresaglie. La ne­
cessità pel Ministero degli esteri comune 
austro-ungarico di porsi d’accordo in questi 
negoziati coi Ministeri tecnici austrisco cd 
ungherese, spiega la ragione .per cui i ne­
goziati si trascinano cosi lungamente e la 
opportunità di trattare direttamente a Vienna 
cou un delegato italiano Mi si assicura che 
le divergenze di veduta fra l'Austria-Ungheria 
e l'Italia su questa questione dei certificati
dei vini, non sono nè poche, nè lievi.»

Da »coperta del Polo Nord. Te­
legrafano da Stoccolma che la principessa 
ereditaria di Svezia e Norvegia ha ricevuto 
iu questi giorni un telegramma, nel quale le 
si dà notizia che L esploratore norvegese 
Fritjof Nanseu — lo stesso che ha traver­
sato cogli sii ielle sono pattini speciali 
lunghi tre o quattro metri con sette altri 
uonnui tutta la Groenlandia — e giunto il 
primo di tutti gli esploratori a scoprire il 
Polo Nord.

Egli — secondo il telegramma — a- 
vrebbe trovato al Polo uu gruppo di mon­
tagne. La temperatura era di due gradi 
sopra zero ; P esploratore ha piantato lassù 
la bandiera della Norvegia.

Egli ha compiuto il viaggio col vapore 
Frani Aranti}. Il Pravi fu costrutto in Nor­
vegia in modo da reggere all' urto e alla 
pressione dei ghiacci. Ha la farma rotonda 
e ha lo scafo rotondo ; la pressione dei 
ghiacci solleva il poderoso piroscafo e non 
se offende la robusta costruzione.

11 Fram è in legno ed esce <ls un can­
tiere privato; è stato costruito a spese, parte 
dello Stato e parte di privati sottoscrittori.

Il valoroso Nansen era partito col 
Fram per la spedizione, sempre finora inu­
tilmente tentata, L estate dell' anno scorso. 
11 suo progetto era di attraversai*«1 in linea 
retta il Mar Glaciale dalle coste settentrio­
nali dell'Europa diretto allo stretto di Beh- 
riug Egli è completamente riuscito.

1.' ultima spedizione infelice al Polo 
Nord fu quella della neve Jeannetle armata 
dal Henuett, il proprietario del «Nev York 
Herald» 1879-811; la Jeannetle In abbando­
nata iu mezzo ni ghiacci e il suo equipag­
gio, dimezzato, in alcune scialuppe toccò le 
coste settentrionali della Siherm. Là, altri 
undici marinai, fra cui il capitano De Loug, 
morirono di freddo e di inedia

Il tenente Melville e due o tre soli si 
salvarono.

Tutti i componenti la spedizione Nau- 
sen sono norvegesi, e il suo successo for­
ma ora L orgoglio di queste popolo forte, 
operoso e intelligentemente audace.

Mentre il Nanseu era in viaggio, ave­
vano il progetto di giungerà al Polo Nord, 
e stavano facendo i preparativi, una spedi­
zione inglese, Jackson; tre americane, Pea- 
ry, Welmann e Staio, ed una austriaca 
quella del Psyer, lo scopritore della terra 
di Francesco Giuseppe.

Da metropolitana di Vienna. 
Insieme ad altri lavori per uu vasto porto 
di navigazione sul Danubio, per regolare 
questo fiume, per incanalare la’Xvien, per 
tutto un sistema di caserme nella città da­
nubiana, si devon costruire cinque linee 
ferroviarie a doppio binario, tre delle quali

avvolgenti come cinture concentriche la 
grsinde città, e due di collegamento tra­
sversale; queste ultime da aumentarsi 'di 
numero secondo i bisogni. Le due cinture 
esterne saranno lunghe più di 30 km.

Queste linee saranno quasi tutte su 
viadotti od in tunnels, e servite da locomo­
tive a cok od altrimenti a poco fumo, I 
binari saranno a scartamento ordinario per 
dar passo anche ai treni di truppe e ma­
teriale da guerra. Si dovranno organizzare 
treni a prezzi ridotti per le ore di affluenza 
degli operai. La spesa è preventivata in 125 
milioni di fiorini, e tutti i lavori devon 
esser compiuti col 1897.

Cronaca della Città

Il signor Dinko Pollleo, al datare
dallo scorso sabato, nou fa più parte della 
novtra Redazione.

A proposito delle due circo­
lari vescovili. Scrive il locale „Paese" 
di stamane :

«Dopo la circolare del Glavina è venuta 
quella del vescovo Fispp. I due documenti 
si rassomigliano nell'essenza. Il linguaggio 
ne è, però, diverso. MonsigDor Flapp ha ia 
fortuna di essere circondato da uu Capi­
tolo che. a differenza di quello che lietifica 
Trieste, è veramente un '«ornamento» della 
Chiesa. Ed ecco perchè da tutto ciò che 
esce dalla Curia parentiua traspare va alto 
senso dt latinità pura*.

Senza commenti.
Il congresso del Dloyd. Lo scorso

mercol?dl ebbe luogo una seduta del Con­
siglio d'uuiuiinistrazioue del Lloyd, uella 
quale fu deciso di convocare per il giorno 
15 maggio t’assemblea generale a Trieste.

Il punto più importante dell'ordine di 
pertrattazione sarà la proposta di contrarre 
un prestito di priorità di 4 milioni di So­
nni, con i quali verrebbero acquistati alcuni 
piroscafi per le linee di Levante e dell’Asia 
orientale. Questo nuovo prestito non sarebbe 
altro ohe il completamento del debito di 
priorità originario di 10 milioni e mezzo, 11 
quale in seguito slje Ammortizzazioni an­
nuali è stato om ridotto a 6 milioni e mezzo.

Fu deciso inoltre di chiedere nll'assem- 
blea generale la facoltà di convertire le 
priorità ancora esistenti.

Il Consiglio d'amniinistrazione approvò 
il bilancio, e proporrà nell'adunanza gene­
rale di ripartire, come l'anno scorso, un di­
videndo di fiorini 4 per azione.

hi occasione dell'esposizione artistica, 
che sarà tenuta a Venezia, il Lloyd intra­
prenderà oltre i soliti tre viaggi settimanali 
di notte, anche tre di giorno.

Si deliberò poi di continuare la toccata 
dei porti di Venezia e di Massaua con i 
piroscafi della Società che fanno il servizio 
della linea indo-cliiriese; toccata questa che 
fu Introdotta per iniziativa privata del Lloyd 
e senza sovvenzione da parte del governo 
italiano.

Il nuovo piroscafo' Scmiramis costruito 
in Inghilterra, di-dimensioni pari al Habsburg, 
è arrivato a Venezia con carico di carbone 
per quella città e per Trieste.

Le prove fatte in questo primo viaggio 
baono dato ottimi risultati tanto per ciò 
ohe riguarda la macchiua quanto per la ca­
pacità è celerità del piroscafo.

«Politeama Rossetti». A comin­
ciare da domani (14 aprile) ti daranno in 
questo teatro, dieci straordioarie rappresen­
tazioni delle opere Provatore e Sonnambula. 
Ecco l'eleuco artistico: signore Luigia de

Ehrenstcln, Isabella Svtoher e Luigia Qu*i- 
ni; signori G. Rosenoer, A. Mauetti, F. Fe­
derici, 0. Poli e relative parti comprimarie. 
Maestro concertatore sig. Gaetano Solari; 
maestro dei cori sig. Alessandro Bario li. 40 
professori d’orchestra, 44 coniati d’ ambo i 
sessi.

Prima rappresentazione (a scopo pio) il 
Troratore.

Teatro Comuaale. La drammatica
Compagnia Andò-Leigheb darà principio la 
sera di domani (14 corr.) alle sue recite 
con la ben conosciuta commedia di Torelli 
I mariti, la quale, pel numero dei perso­
naggi, si presta sgregiameute per presen­
tare al pubblico tutti 1 principali ' elementi 
della Compagnia.

Quanto prima La sia di Darlo, la com­
media che ebbe ed ha tante repliche su 
tutti i teatri.

ModlQeasloal In una parteuza 
del Dloyd austriaco. Il piroscafo del 
Lloyd «Maria Valeria», destinato questo me­
se al viaggio per I* India, la China ed il 
Giappone, partirà da qui al 20 a mezzanotte 
anziché al 21 come annunziato. Toccherà 
Venezia, da dove al 22 corr. a mezzodì a- 
vrà luogo la partenza per Porto Said.

Ai passeggieri resta libero d'imbarcarsi 
a Venezia sino il 22 di mattina.

Dlnea lloydlana Trleate-V’eoe« 
sia. Durante L esposizione internazionale 
d'arte uella £ittà di Venezia, il Lloyd atti­
verà un servizio straordinario coi suoi va­
pori tra questo e quel porto.

1 viaggi s'effettueranno durante il gior­
no, tre voltKalla settimana e precisamente 
la domenica, il mercoledì ed il venerdì alle 
7 ant. con ritorco da Venezia ogni lunedi, 
giovedì e sabato alla medesima ora.

Trlesfe-Hovigco. La Direzione 
della Società di navigazione a vapore «Istria- 
Trieste» comunica che col giorno 16 corr. 
verrà sospesa la partenza del battello in li­
nea Trieste-Rovigno e riattivata mercoledì 
17 aprile col medesimo itinerario.

. €Jlta di piacere per Gorizia. In 
occasione dellla «Festa primaverile», che a- 
vrà luogo lu Gorizia il 15 aprile, seconda 
festa di Pasqua, verrà attivato tra Trieste e 
Gorizia un treno di piacere col seguente o-
rario :
Partenza da Trieste alle ore 2.— pomerid.
Arrivo a Gorizia « « 4.08 «
Partenza da Gorizia < « 9.36 «

Arrivo a Trieste « « 11.45 «

2000 piante di quercia
vende la Signoria Modruftpotok 
uel suo bosco che si attrova presso la 
strada Luigiana nelle vicinanze della 
città di Karlovac (Carlstadt). Per infor­
mazioni rivolgersi alla Signoria stessa

MUSICA
a centesimi IO, 15 e SO il pezzo.

Gran via e tutte le Opere teatrali, Notturni, 
Romanze, Fantasie, Ballabili ecc.
5000 ì?ezzi

per pianoforte, mandolino, violino, flauto 
ecc. ecc.

Grande emporio di musica nopoltre

Si spedisce gratis il catalogo di 1OÓ pagina, 
facendone richiesta con cartolina allo

STABILIMENTO REBAGL1
Firenze, Via Bufalinl 4!.

Spedizione franco di posta anche per Testerò

Stando a queste testimonianze, lo Sa­
tani' nelle sue «Alterili Qmer» (1837) e nel- 
l’tEtnografia slava» (1842/ giudicava che 
gli Apostoli slavi avessero dapprima tra­
dotto t sacri libri nella lingua degli Slavi 
della Bulgaria e convertiti i Bulgari. Oggi 
invece à accertato, che i santi Apostoli non 
hanno battezzato i Bojgari ; ciocché Chiaro 
si afferma nella 'leggenda di S. Metodio, la 
quale è la più antica e più decisiva testi­
monianza che le lettere dell’ alfabeto non 
sieno state fatte nell’ 855, ma nell’ 862 o 
863, quando cioè i.santi fratelli partirono 
per la Panuooia é Moravia. Infatti appena 
allora, quando i legati di Bastisla7 giunsero 
a Costantinopoli, la leggenda di Metodio 
dice: «Dio rivelò al filosofo le lettere slave, 
e quando esse furono pronte e ordinata la 
lingua, egli si mise in via con Metodio ver­
so la Moravia».

11 MikloSié, il quale nel 1874 diede alle 
stampe un trattalo di grande importanza 
per lo scioglimento di questa questione, di- 
jnostrò sopra ragioni attinte alla struttura 
linguistica ed anche alla storia, che la lingua 
di Cirillo e Metodio non potè essere stata 
che quella la quale nel IX secolo si parlava 
i n Pannonia, da. lui perciò denominata paleo 
sineasta fsterisloeauH jetik}. Se la missione 
apostolica di Cirillo e Metodio da prima in 
.Bulgaria e poscia in Woravia e Panuooia

losse IŠtoricameute confermata, si potrebbe 
concedere che gli stessi avessero tradotto i 
libri nella lingua degli Biavi bulgari, e 
verrebbe di conseguenza che con detti libri 
in mano avrebbero anohe proseguito per la 
Moravia e Pannonia. Ma essendo invece pro­
vato (•) che la conversione degli Biavi bul­
gari al cristianesimo non avvenne per opera 
di Cirillo e Metodio, non si può senza par­
ticolari e forti ragioni asserire, eh'essi abbiano 
tradotto i libri chiesastici nella lingua dei 
Bulgari, ma, com’ è più naturale, in quella 
del popolo pel quale furono destinati

Il MiltloSiè, presa in disamina tutta l'o­
perosità dei due .Apostoli slavi e dei loro 
discepoli, trovò che alcuni manoscritti ave­
vano il carattere bulgaro, altri il serbo, il 
croato ed anche il russo; cd essertene poi 
di un altro genere, con'segui speciali alfa­
betici di antichità, ohe oon aveano nessuno 
dei caratteri propri ai surricordati dialetti. 
Per queste ragioni il Miklolió li denominò 
monumenti dògli Slavi pannonici.

La caratteristica più rimarchevole di 
questi monumenti slovetico-pannonici sono

* Raikl «Rad "XV, 177', Id. «Vlek 1 djelovanje 
sv. Cirila t Metoda» p. .149-49.

— Miklrdlé «Altalov. Formenlehrd» p. V.
— JIretek «Oeachichte der Bulgaren» p. 154. 
— Bartoliot-Daailo «Sveli Ćtril l Metod»

p. 1» 29.

le nasali e e a, mentre i Bulgari scambiane 
molto spesso questi due segni per modo, 
che si trova e dove dovrebbe essere a. 1 
Croati e i Serbi invece di « ed a hanno e 
»d «; i Russi poi ja ed u in luogo di e ed 
a. Per ciò che riguarda le lettere it e id, 
ve n'erano del pari nella lingua degli Slavi 
pannonici, come lo dimostrano chiaramente 
le parole magiare tolte dalla lingua diagli. 
Slavi della Pannonia. Non è poi da dimen­
ticare che nei libri slavi chiesastici si tro­
vano parole latine c autieo-tedesche; ciò 
che non è possibile pensare in Bulgaria, la 
quale fu completamente chiusa all'influenza 
latino-tedesca, mentre era cosa del tutto 
naturale in Pannonia. Oltre a ciò, per quanto 
è oggi noto, la lingua bulgara è più di 
nessun altro dialetto slavo poverit di fórme 
rimpetto alla lingua chiesastica, sotto.quest’a­
spetto assai ricca. Nè vale a diro, ohe i 
Bulgari abbiano perdute te declinazioni in 
seguito al dominio turco, poiché anche 1 
Croato-Serbi furono sotto i Turchi e ciò non 
ostante ancora oggidì declinano le fórme 
nominali.

Onde poi non. si ritenga, che I santi 
Fratelli, per esser venuti in Moravia, ab­
biano fatto servire il dialetto moravo al. 
servizio divino, il Miklolió soggiunge: «Se 
la lingua ecclesiastioa chiamano pannane, ri­
conosco ohe l'eapresaione non corrisponde

pienamente alla cosa, perchè abbraccia in 
se anche la Moravia. Ora, io son d'opinione 
che in antico tempo gli Slavi della Panno- 

-nia abitassero non solo la riva destra del Da­
nubio,ma 8nche la sinistra,quantunque non si 
possa stabilire, quanto si estendessero verso 
il settentrione.» —A intendere le quali righe

' giovi qui -ricordare, che il centro della 
grande Moravia fu la minore pianura Un­
gherese, la quale va fino al lago di Ba- 
laton.

Però lo stesso Mikloàió riconosce, che 
la questione sull’origine della lingua paleo- 
slovenica è così difficile, com’ è quella sul­
l'età dell’alfabeto col quale à stata scritta. 
Ed infatti sorge la domanda: Non potevano 
gli Slavi pennoni accogliere la lingua dei 
sacri libri, se anche diversa dalla loro in­
digena, con quella stesso 'amore col quale 
fu più tardi accolta in Croazia ed in Russia, 
quantunque il popolo non la comprendesse 
del tutto in chiesa ? — Come si scorge dàl 
fin qui detto, non è stata ancora risolta la 
questione, a quale popolo abbia appartenuto 
la lingua di Cirillo, e Metodio. (•)' .

*) Pér orientarsi (n questa questione con­
fronta Krck «EinleilungTn die ah Llu Gesèliieli- 
te» p. 59-60. — Jagié «Archiv» I. 4SS-4M, e aeg. 
voi. — Radei« „Jakni** * Zadar. 1SS6. N. ì’e'S.-T, 

Jireèek «GeecMchte der Bulgaren» p. 4M — Ma­
rat« „Slaveni u davnini* p. 97. — Broz «Crtiqs» 
Il p 8».

Alcuni sostengono (Kopitar) che gli 
odierni Sloveui della Carniola, della Stiria 
e Cariuzia continuino a parlare un dialetto 
derivato dalla lingua paleoklovenica; mentre 
invece, secondo il ragionato parere del 
sullodato Miklolió, non si hanno prove suf­
ficienti per reputar gli abitanti di queste 
tre provincia diretti discendenti degli antichi 
Slavi della Pannonia, sebbene non si possa 
negare che la loro lingua si avvicina alla 
paleo-sloveuica più di qualunque altro idioma 
slavo. La stessa lingua croato-serba non 
derivefèfflJe dalla vetero-slovenica, ma sa­
rebbe ad essa contemporanea; del pari che 
più erroneo sarebbe il pensare, come ritenne 
il Dobrovsky, che la lingua paleo-slovenica 
fosse stata in tempi remoti comune a tutti 
gli Slavi, dalla quale col progresso del tempo 
si fossero sviluppati tutti gli idiomi slavici. 
No, l'antico sloveno è un ramo speciale di 
una madre lingua comune, la qnale non ci 
fu conservata; come non lo sono altrimenti 
le altre lingue slave oggigiorno.

I santi fratelli apprestarono nella lingua 
paleo-slovenica quei libri che erano più in­
dispensabili pel servizio divino. Il primo 
posto occupano le Pericope dèlia Sacra Scrit­
tura del nuovo patto, le quali si leggono 
durante l’anno alla messa, cioè .gli evangeli, 
le fistole, gii etti degli «posteli ecc. giusta 
la lesione ecclesiastica. Stando ai documenti



a PENSIERO SLAVO
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Il »»Pensiero Slavo"
si vende a

' TRIESTE

nel postini di tabacco siti in :
1) Via della Posle SI. 1.
2) Plaaxatta 8. Lucia U. 2.
») Plassa delle Legna M. 7.
4) Via Stadion R. L
5) Via della Oaserma N. 13.

a 6) Plana della Caserma N. L 
7) Libreria E. Btadler, ria Barrie­

ra Teocbla M. 80«/
Bleka (Fiume) presso ì'Agenxta 

lnternaslonale di Gassetteq
a Volosko presso GIot. Spendo«) 
a Pola nei postini ds tabacco di JL. 

Borsattl (Via Arsenale) e Ant. Parlottò 
(Via Barbacani).
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Tipografia Pastori.

Partenza da Fiume ogni venerdì alle ore 4 pom. 
LteM pastai« : Dea» - Crikvenica - Vcrhciiico 

Novi-Segua-Bescttiiuova-Arbe-Novalju-Eara : 
Partenza du Fiume ogni martedì ulio óre 5 ani 
NB. Del 1. Ottobre fino al 31 Marzo il piroscafo

non approda a Verbcbico.
Data pastai. : FiaHM-I.ovrunu-Mntdcnice-RcrJ

scc-Hobac-Clierso-P.I.-FiiHunu-Ro vigno-Pii reu-
zo-TrtM*. :

Partenza du Fiume ogni mercoledì alle ore 9 unt
Arrivo a Trieste giovedì alle ore 1' , pom 

Lima »aatala : Flaasa-Abbuzin-Lovrurui-Moldc-
nice-Borsec-Rnbnc-Clicrso-Frt. :

Partenza du Fiume ogni lunedi c venerili alle 
t ore 6'/, ani —
Arrivo u Pola il giorno slesso alle ore 3 poin. 
Ritorno e Fiume ogni martedì c sabuto alle 

ore 3 poin.
Uaaa »Milla: FlwM-Abbuzin-I.nvruuti-Mosée- 

nice-Rersec-^lierso- Marti nséicu-Osscro

^sacacscacaBS

EDIZIONI DEL „PENSIERO SLAVO"

Letteratura popolare dei Croati-Serbi
pur Prof. MELKO LUC1ANOVK'

Prezzo soldi 60 franco di posta

BISTIMO
Nello na obranu t odgovor 

Napisao Erazmo Barèni 
Cìena nove. 15

La questione del giorno
UNA MANCHESTER CROATA 

per Joso Modrié 
Prezzo soldi 15 franco di posta

Partenze da Fiume ogni mercoledì alle ore fi', uni. 
Arrivo a Lu&sinpiccolo il giorno sles-o «He 

ore 2 pom.
Ritorno a Fiume ogni giovedì allu ore 2 pom 
Uaaa pestai, i Fta».-Cii»lclinu»cbio-Miilinsk«- 

Veglia-Merng-Vaglia :
Partenza da Fiume ogni domenica, murtedi e 

venerdì nlle ore IU «ni
Arrivo a Veglia q giorno stesso alle ore 3’, poni 
Ritorno a Fiume ogni lunedi, mercoledì e sabino 

alle gre 11 uni.
Lisa» paslale i Màg.a-Novi-Sclru-Crikvenirii- 

Krnljevica- FIORÌ« :
Partenza da Segna: ogni lunedi, mercoledì 

c venerdì allo ore 6’;, ani., arrivo 41 Fiume alle 
oro IO1/, nnt

PurlenzA da Fiume, ogni martedì, giovedì e 
sabato ullc ore lu ani., arrivo 11 Segua alle ore 
2 pom
U88A postai« : 6«fea--S. Giorgio--Sturigrnd-

Stinicu>Jubl»noc-Carlapa^o-Paga :
Partenza da Segua ogni mercoledì alle ore 

6 , ant.
Arrivo n Pago il giorno slense, alle ore 11’«ani 

Kiloi no a Segua il giovedì alle un- il*4 «»L
i NB ! merci per Carlo pago t l‘a$o 1 imbarcano 
| a Fiume ogni lunedi.
- Llaea postala : Bucaarl-Kraljevica-lriiij-FlMMtR

Purtenzu da Uuccuri
l utti 1 giorni cadute le Domeniche e Feste alle 

ore 7 «ni.
Tulle le Domeniche « Ferite alle ore K ani. 

Purtenzu da Fiume :
Tutti 1 giorni alle 2 pom.

• Llaea postala: FlaoM-Volorieu-Abbasla-lko-
l.ovraud :

Purtcnze da Fiume ogni giorno alle ore 10 ani 
' e ulle 2 pom

Liaas diretta Fluata-Abbaala
Purtoit/« du Fiume olle 7', ant inid.ogin • •!•«

. principiando alle 9 unt. Uno alle 5 punì
Purtenzu du Ahhuziu : ogni ora, prtnviptaml*• alk 

9 ant. tino olle 6 poin.

Filip Barbalić
* Sanvincenti (Istra)

Drži na prodajo izvrstna

istrijn.nsko{ca. vinu 
oz prikladne ciene.

Filippo Barbalić
Sanvincenti (Istria)

Tiene grande-deposito di eccellenti 
vini istriani 

—x a pressi convenienti, k— 
haeaoaBSQMaiBsest:

Società di Navigazione a Vapore
dui

FRATELLI RISMONDO
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LA MIGLIORE
Compagnia d’Àsstcarazioni tollà Vita DEPSIITO VINO

THE EQOITABIE j GIUSEPPE SCANAYACCA

AGOREA KAĆIĆ-MIOŠIĆ
o I suoi canti

per Doimo Fortunato Karaman 
Prezzo s. 30 tranco di posta

Di prossima publicazione i Canti russi 
e la Storia della letteratura croato-serba.

SocietÙi'niiigviDneivapiirelIngve-Cnla
in FIUME.

Llaea ■•!•«« a Fiuaaa-Znra-Spulalo-Grutusii-
Teodo-Callar« i

Partenza dn Fiume domenica alla 1 unt 
Arrivo a Cai laro lunedi alle S pom 
Partenza da Cattare martedì alle 5 uni 
Arrivo a Piume mercoledì ulte 3 poni

Mm. «alaar« : FhMM-Zuru-Spuloln-Mmkavit : 
Purluuza da Piume martedì alle 10 poni 
Arrivo a Mclkovié giovedì alle ? uni 
Partenza du Metković venerdì alle 8 uni. 
Arrivo u Kiumo sabato elle * pom (Nel ri­

torno tocca Trappano e Mukur>ku,
Il viaggio da Fiume i di H ore piu breve iti 

quello da Trieste.
I piro-rnll delle due linee celeri su indicale of­
frono le migliori ronindtUì ai P T sig passi, g 
glori, eleganti saloni, speciali e .puziose cubino 
da letio, iliumiuuzioiiu ululi neu, bagni, soileeilu- 
dine di servizio, curinu squisita, eccellenti vini da 
puslu o du dessert, ci mali, fumale] « speciali
aluni di conversazione, sulom per signore

Llaaa poetati» i Fiuaao - Lussmgrunde - Salie- 
Zuro-Se bellico—Tra a-Spalato- M limi • Hol-tìelsu - 
Ci ila veeclnu- Lesi na—1. issa—Curzola- llugusu io 
Gravosa;, Costei li uovo (oMcljitici, Teodo-Kisuno- 
Pernslo-l'urzugtio-CaMara i

Partenza da Piume ogni mereoledì alle ore 7 poni 
Liasa pastai. : Flitw.-sebcniro-lTuu-Cuslelvuc-

eluo-spnlubeSaii i’iolre-lb siire P.èliée

LA FILIALE IN TRIESTE
dcll’I. e B. Priv.

Stabilimento usi ili Eredito
p*r Ceasaierete .4 l.datstria «Muan

VERSAMENTI IN CONTANTI
BANCONOTE 2'/,*/, sneno int vene presv. 4 giorni

a*.’,.
3*/, . . . . 30 ,

Per le lettere di versamento in Banconote »aiuta 
austriaca attualmente in circolazione, il quoto 
tasto d interessa entrerà in vigere a] 4 lebbraio. 
8 febbraio o rispettivamente 2 marzo a seconda 
del rispettivo preavviso.
NAPOLEONI 2', annuo int. verso prev. 30 giorni 

..... 8 musi
2’,// „

SAN009IBO, BAN00N0TX 2 *. sopra qualunque 
somma, NAPOLEONI senza interessi

Rilascia AS6E0N1 su Vienna, Praga, Pest^ Bina».
Troppa via, Leopqli. Fiume, nonché au 
Agram. Armi. Bielita, Gabluns, Graz 
Hermannatadl, Innabrùck, Klagenfnrt, 
Lubiana, Linz, OLmtltz, Reicheuberg, 
Rasa, Salisburgo, franco spese.

Si occupa di G.MPE&E e VENDITE di divise, va­
lori e monete, come pure dell'incasso 
dei tagliandi verao 1* M di commis­
sione.

Assume INOASSI dégni specie alle piò favorevoli 
coudisioni.

Fa ANTICIPA2I.NI sopra WAEHaNTS n valor, a 
condizioni da convenir«'.

OBESITI verso documenti di caricazione vengono 
aperti a Londra, Parigi. Berlino o su 
alire piazze alle condizioni piò mo­
diche

LETTERÉ Di CREDITO vengvUo rdasciat- sn 
qualunque piazza

DEPOSITI IN CUSTODE. Si accettano in custo­
dia carte di valore, monete d or i e d'argento, banco­
note estere a condizioni da pattuirsi 
VAGLIA CAMBIARII Alla nostra Cassa sono 
pagabili i vaglia caulinari: della Bauca d'Italia 
verso Lire italiane oppure al cambio di gior­
nata.

TRIESTE 31 gennaio ISSI.

Linea Spalato-Metkovió
Pnrtenui tu Spulcilo ogni lunedi alle 8 ant 

per Caro ber, Buboxiséc, Milna, Boi, Ceiba, > 
Martino, Mucursca, Truppaiiu, FortupUa. 
Arrivo u Metković martedì abv 3.15 poni

Linea Spailato-Metkowié
Partenza da Spalalo ogni mercoledì e venerò, 

olle 5 unt per b Giovunni, S. Pietro, Po-lire, 
Almissa, Pucisée, Mukuraka, lgruue, Gradac 
Truppuiio, Forlopu* — Arrivo «t Metković ogni 
mereoledì e venerdì alle 6 5j poni , arrivo d. ri­
torno a Spululo ugni uiercoled. e »uhat" alle 
6 55 pom,

LinM Spalato-Makarska
Partenza (la Spalalo ogni lunedi alle ore I e ’i, 

poni, per b. (tinvaiiui, b Pietro, Portire, Pu 
•iride, Puvjv. - Arrivo a Muiuii>h.< «die . Jo e 
a.3u p-•in.ÌSB I.a partenza ^uunctla saia divisa Apnìr- 
&e Ile int.re alle i. UlloUi «-Mai zi. aii.i l

Ritorno. Partenza da M.iKar»ka ogni in. itedi 
ulle « 1U.30 ani per b Murtun*. OvImi, Bui. 
Mlina. Hoboviritie, l.arohei — Arrivo a bpulato 
ulle 5 2U e &.5U pom,

Mt La partenza ouduclla »ara divida Api.-v, 
Settembre alle 10 30, uilobre-Marzo a..e 7 «mi

Linea Trieste-Metković
Bui luiizu du Iride t»(iui «ubulu uiiu t punì 

per Lu.,ingrandì:, Arte, Nuibgliu, V uliu.siunu 
Zora, iruu, Spulato, a Fit-tro, Makarsku, t- 
Giorgio, Trappano. — Arrivo u Mulkovit mar­
tedì uba 10.15 ant. — Arrnv di rilui uo a I nvale 
lunedi alle 5.SU ani. ,

Linea Spalatu-Traù
Partenza da spalalo ugni csubuie u leótint. pei 

Truu. — Bitumo ti bpululu bile ttirt. dello
»le»*o giorno.

Linea Matkowió-Spalato
Purtenzu dn Melkuvié ugni venerili ulle lu. 15 

nnt per Truppuiio, 5 Giorgio. Mukur.kn, S 
Pietro Arrivo u spululo „II-, 9.20 poni dello 
«lesso giorup

di MUOVA YOIIH.
perchè.

1 Kms è In piu forte, a Tendo p ii impor­
tanti fundi ili rs.rvfi d qunlstO altra Gompagnia 
da vile ur <1*1 uioudo.

Pm 1SM3 KiaerTf mi tatù le polizza e*’ utenti
curoue austriache 6ft*,44ft,OOO

qu udì un occfidcnza di curnue 1G1,K33,OOO
2 Essa é In più frnnde, aven ‘.o «sxicura* 

z om in carso rungg ori a quahivsi ni ira compagnia.
Stato dalle Am-uclfreìoui ia rigore fino »I 1*'J3 

curOuu kuMlrinche .... 469,669,000
3. Ea»» c la migliore, po chè l&sua »tona 

lo dim< atra che lu Dir«zioue consegui successi im­
portanti u «1J‘in lo resse dei possessori di pobzco, più 
d< qUslfiuai nitri* compugnia.

4. Ess* è lo più liberale, eas«ndo sLta la 
prima a provvedere delle riforme nelle condisioai di 
poliue m vantaggio d**gh assi curali

o. Essa è la piu eeouomlca, e ne prova i 
rifluitati eoe donno le, sue po ixze («olla forma di 
Lontana a 20 anni) la quale ba il vantaggio non solo 
di proteggere la propria famiglia ma di fornire al- 
l*aaaictir»io stereo un soli lo -e rimunerativo impiego 
dei propri risparmi.

G. r.afia h< Je polizze a toniina libera cho aodo 
aenzn eccrzioue e che e il miglior contratto di 
aamcoraziune huora conosciuto

7. Eflfia a mezzo del suo Agente Generale m 
Trieste, Antonio aca:oz, Aqnedotio 35, vi r laacia e- 
fleinpi dimostrativi di polizie 8caduta nel 15JV4 che 
presentano una inveatilura dei proprio capitale, al 
lasso <5i , col godimento dell aisictlrazìone gn.mi­
la, pel cubo di morte per vanta anni inien, vi rag­
guaglia od informa a xuoiMti ente au lutto i<» chp 
aoL-ieo^n.ite e vi consiglia a seconda delle vostre 
condu ubi economiche au ia BCelU de. coni-atto.

Economia! Igiene!

Madri di famiglia!
Se volete uvere uu caflè sanissimo 
nutriente ud economico ser­

vitevi dei

Genuino Surrogato
DI CAPFE' Di FIGHI

pi-epurato coi frutto puro
lidia fabbrica di

Maria Coscìaacìch 5 
x 
w 
M 
M 
» 
M

L
X
M
M
X
X
X
M
X
»
*

S
x

ò Mona Mail sup. 147, Trieste 
c che trovasi in vendila presso tutu
i negostl oommestibili e,prtn- 
oipat* drogherà® in degauti 
paochelti bhiuoii <lu 1(2 kuog.,

1(4 kileg-., e l;b kilog.
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Pia Legna 8 (cortile:
hott • f.Refosco stravecchio . . . hott • f. 1 10 

Torruuc stravecchio . . . w # _ 50
Moscato rosa . . . . r .80
Moscato aecco.............................. ’ w _ .80
Valpolicella Valirhtara . . F • M , —

detto bianco do' c . . „ ‘ „ 1.—
Bianco Tramenor vecchio. „ ’. R •-.««1
Chianti atrav, al fiacco in
fufito, prezzo da convenirsi
Refosco dolce..........................I ira F — .5A
Terrano del Carso............ p ». — ^2
Terreno ref. Parenzo ve-chio . . w —.34
TerraDO ref. Parenzo T*no»o „ r —.Si* M
Terreno brusco Parenzo ... „ „ — .2b fi
Terreno Vìsignano nuovo . —.2*» S
Terreno Torre nuovo . ... ». Z —-24 3
Bianco nuovo dolca w „ — ,3o fi
Bianco vecchio . .... w w V
Marsala vergine etri vecchio „ „ - .80 H

Prezzo e qualità 8
da non temere concorrenza. 8

Marsala vergine stravecchio al litro »old *0. H 
In fusti prezz da conven-rr. fi

Aceto di puro vino al bt»o aoìd A Jj 
Franco a domicilio. 5Ì

fi

XELLOSTEJHA
COLASSI

- Via Barriera Vecchia X 24

smerciasi dell'ecuelleutt; vino i.«tri«no ili 
.prima qualità a soldi 39 al litro, biaucu a 

soldi 40 al litro.
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? Cura ricostituente del sangue
me «lume la

l China Serr avallo 
§ ferruginosa
đ, premiala con Medaglia d’ argento alla 
.. hìposiiuaie tnlernaztonale dt Medicina 
5 ed' Igiene di Roma
, di somma efficacia nella poti-rià del

siLQguc, nelle conscguenti ntlezioui 
<9 nei' ose, mancanza dt appetito e-nei 
Sj disturbi di stomaco,
àj Preparasi e tendesi nella 
6) FARMACIA SERRAVALL0

Trieste — 1 iaua Cavana.
'e»-«:.'«.- -«ar v
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POLLAME
del 1896

hi. Lo, cresciuto, adu:* » per l'alleva mento, in gah« 
Ine da 5 kit»- 5-7 gallale pronte per deporre le 
Uova in buon temp *. ottime «ovairiri f 3.50 
6-8 pollastr? (galletti) f 3. 3-4 «mire grandi f 3 
2 gronde oca bianca del peso di circa 7-> funti 
f 3 3 grassi poulurja f 3 4 1|2 kilu di burro 

fresco naturale di primisriimu qualità f 4 50
lmhnl1a£gi> franco e senza spese, per rivalsa, 
con gara rii« che giunguno v.vi « destinazione

Ai rivenditori sconto

Stabilimento di pollame, Buczacz 24

MALIZIA

COC3-3ST-A.C
stravecchio, dal vino dalmate di primissima qualità-

' , tìnsttt f. 3 — '/, finse» f. 1 “u

Specialità di vini dalmati da dessert
Yugava .Vino biuuco stravecchio' f. 1.50 per fìnse» 
Moscailo (Vino nero stravecchio) « 1.50 « «

fornisce il» Spalnto in cassette il» C a 12 bottiglie franco d’imballaggio 
il primario deposito di vini di V. LUKŠIĆ - SPLIT (Spalato,.

storici, non è abbastanza sicuro quanto Ci­
rillo abbia tradotto della Sacra Scrittutà ; 
essendoché i più antichi asseriscono aver 
egli tradotto soltanto quello che fu neces­
sario pel servizio divino, i piu recenti invece 
tutta quanta la Bibbia. Fu eziandio tradotto 
dal salilo apostolo il salterio, il breviario, il 
rituale, e l octoico innario,, ossia il sommano 
degl iunCdomcnicali composti da S. Giovanni 
Damasceno. /*, Queste sarebbero state le 
traduzioni slave, che i santi fratelli avrebbero 
portato seco a Roma e che sarebbero state 
approvate dal papa Adriano 11. Dopo la 
morte di Cirillo, Metodio co' suoi discepoli 
continuò la . traduzione dei libri santi c 
coordinò uu nomocanone (raccolta di leggi 
eclesiasticlie, come lo furono al suo tempo 
uella Chiesa orientale; ed uu patetico (col­
lezione delle vite dei santi Padri. Tutto ciò 
fu tradotto dal greco; e nou v'ha dubbio, 
ordinato secondo il rito delia Chiesa orien­
tale, il quale nel nono secolo fu essai più 
breve e semplice che non ne' posteriori. Ma 
tutti i loro scritti, come pur quelli dei 
loro discepoli, non ci furono conservati nel- 
1'' originale, e degli stessi qualche poco si 
trova soltanto-m manoscritti dei quali presto 
si farà parola, e che appartengono ad epoca 

posteriore.

l‘i Jagié, op cil p. 56 — Itadelić .Iskra. 
Zadar, 1886 N 9.

— llaèki .Knjiiovan rad sv. Girila i Metoda« 
Ti ludnica. Zagreb, ISSI.

Questo è tutto il prodotto lette­
rario del primo periodo dall' 863 all' 88“ tu 
Morsi in, die, sebbene esiguo, tuttavia riuscì 
di grande importanza nel campo della col 
tura, poiché con ciò i santi fratel.i fecero 
eutrare gli Slavi nella cerchia dei pop' li 
inciviliti.

I.' antico sloveno appartiene alle piu 
ricche e più perfette lingue, tanto per l'ab­
bondanza delle forine qunuto per la logica 
sna struttura interna; ed è importante* si 
per lo studio comparativo delle lingue indo­
europee in generale, che per quello delle 
lingue slave moderne tu particolare; talché 
è impossibile approfondirsi in istudi lingui­
stici slavi senza la base dell'antico sloveuo 
e senza considerare questa lingua qual punto 
di partenza di tutte. Molte delle odierne 
forme linguistiche e molte proprietà siutat­
tiche non troverebbero iu alcun modo una 
spiegazione soddisfacente, qualora lou se 
,ne ricercasse 1' origine nel paleoslovenico 
In questo secolo, che creò e portò già ad 
un altezza cousiderevole lo studio della fi­
lologia comparata, iniziata dn Francesco 
Bopp neU'annti 1816, non sono pochi i van­
taggi che da essa risentirono anche gl'idio- 
tiu slavi nella comparazione fra di loro, 
e di tutti iusienie collo sloveno antico 
Mediante la filologia comparata si veuue a 
fissare l'epoèhe e a conoscere meglio la storia 
delle nazioni.

(Continua).

Izđavsjuća Hetdcrova knjižara 
a Friburgo (u Brizgavi)

— B. Herder, Beò J, Wollzeile 33. —

L'pruv »«da izaàìn i moie se dubiti preko
»vih knjižara
Mala tìibliòka Poviest »liirugn i novoga 

zavjeU» za niže razrede kalolićkih uèioii« 
Sa 46 »lika. Njemački napisao Dr. F. J. Khtcnt. 
Pohrvatio bveć; Vladimir Battette. Dozvolom 
Presvj. i Prep.Spljetrikog Bi»k Oahnai”.j«in. 
12.” t&8 »Ir ) 20 nvč . vezano u su-intnuku 

zn 26 nvč. a v .

PREZZI O'ABBUORAMEMTO
al «Peusiero Slavo»

per la monarchia austro-ungarica:
Anno................................................... fi. 8
Semestre....................................fi. 4

PER L’ESTESO «
Anno fr ehi 20 - Semestre f.ehl 10

>eeo^^ooGeeoede<

Tàglicher Erwerb oline Capital
i»l PcrftOiien jeden blande» geboten, welche 

den Verkauf allvr (ìatluiigen 

fisterr.-ungar. Staats- und PrivaDLose 
gegen moiKilliche Hnlenznhiungcn zu bcaon- 
dcra cùnatfl<rn Bedingungeii vermitteln 

wollen. - OflcnJe »ind zu richten on:

die Los-Abthilung der Ungar. allg. Spar- 
cass -A.-G. Bu d&pst

eingazuliltes Actien-Cupilul t MiIioii Guldeit) 
worauf Zuaendung von Prospcclen erfolgt.'

Tutte le Macchine per l’Industria Agricola
Apparati per la peronospora 

del perfezionato Sistema VZLMOKEL

orchi da vino In ogni alatema 
Ritorte, Utennli dn cantina, Pompe 
dn «ino, Macchine per comprimere 
fienn e paglia, Macchina per »'grana­
re di formentone, Ventilataci, Treb-

biatrlci ecc. ecc.
vengono fornite a prezzi notevolmente ridotti, 

sotto garanzia ed a prova, ds
Ig. Heller, Vienna

ll/S Prateratraaae iti. 49 
Diffoal oataloghi gratli a franco. ,3

di cercano rivenditori. — Si prega di guardarsi dalie contragazioni.

ipe** Pressi considerevolmente ridotti

TORCHI DA UVA, FRUTTA ED OLIVE
Fabbricati originali

di nuovi Mi ina ed cccelleDlisitma costruzione con meccanismo a 
preflfltone tfòp|fr* e continua ; garantito la m&aaima uhb/.ZM74one

fino al 20 percento superiore di tutti gli. altri Torchi.

1 titti li [iguiiinl riniti di pili gnu

Macine da Uva, Frutta ed Olile. Sgranatrici un unite Pigiatrici d'Oii
APPARATI ESSICATORI da Frutta, 

coma pare per tutti i prodotti vegetali animali e minerali. 
PRESSE da FIENO, Pa*Ua ecc. pel movimentò t mano, S<ra- 
■alori da Frumento, Vaatllstorl da pulire Grano, Csraltorl.

uoi’issime >prwtzatrl«l aatovallobs patentate dt viti „SIPHONIA*
costruiscono soltanto i Fabbricanti «

PH. MAYFARTH & Co.
e reg. esclus. 'priiileg. Fabbrica di luaccbiee agricole e vinicole

VIENflA, II.Taborstrasae Rp. 76
Cataloghi ed innumerevoli attestazioni di lode gratuiti.

Rappresentanti e rivenditori ricercati.
(B) All' acquisto aver atteniione di oontnSaxioni.

Torchio d Uva

5.SU

